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I GRAFFITI POMPEIANI

lo scopo degli antichi graffiti
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Arte e cultura Romana 



I GRAFFITI POMPEIANI

I graffiti sono sempre stati considerati qualcosa 

di vandalico e ribelle? L’accezione negativa di 

questa pratica risale alla modernità e il termine 

“vandalismo” deriva dall’episodio del sacco di 

Roma del 455 d.C., quando la popolazione dei 

vandali invase la città e ne depredò e distrusse le 

ricchezze. In realtà nell’antica Roma era 

un’usanza abbastanza comune scrivere sui muri i 

messaggi più disparati: dichiarazioni d’amore, 

consigli, notizie, ma anche pubblicità e 

“manifesti” elettorali. Questi ultimi 

probabilmente riempivano le pareti della città 

durante la campagna elettorale. 



Pare, infatti, che non ci fosse nessun luogo predisposto per 

scrivere questi “manifesti”, che venivano perciò incisi anche 

sui monumenti e gli edifici pubblici: gli annunci dovevano 

trovarsi nelle vie e nei luoghi più affollati. Non era raro che 

venissero coinvolte anche le tombe, e infatti su molte di esse si 

trovano richieste di rispettare i morti; richieste che prendevano 

anche la forma di maledizioni rivolte contro il candidato che 

avesse inciso il suo nome sulla lapide.



POMPEI 

Al momento della sua 

rovinosa distruzione, avvenuta 

in un giorno imprecisato del

79 d.C., Pompei era una città 

che contava

più di sette secoli di storia: era 

dunque antica quasi come 

Roma e, come la capitale

dell’impero e come molte 

altre città italiche,

vantava lontane origini 

mitiche. Si narrava

infatti che l'eroe greco Eracle, 

di ritorno in

patria con la mandria 

sottratta al re di Tartesso 

Gerione, dopo aver fondato 

Ercolano



Dedicato a Minerva 

Fosse stato onorato dagli indigeni con una

Sacra processione (pompa) nel luogo in cui

Sarebbe successivamente sorta la città che

Nel suo stesso nome avrebbe conservato il ricordo di quella 

cerimonia. Non importa se questa interpretazione si sia rivelata una

Paraetimologia sul piano linguistico (in realtà il nome di Pompei 

deriva dal termine

Osco púmpe, ossia cinque, tanti quanti era no i quartieri in cui era 

divisa la città prima della conquista romana).

Suave, mari magno turbantibus aequora ventis

e terra magnum alterius spectare laborem;

non quia vexari quemquamst iucunda voluptas,

sed quibus ipse malis careas quia cernere suavest.

“È dolce, quando nel vasto mare i venti squassano la distesa 

delle acque,

guardare da terra la grande fatica di altri;

non perché l’altrui sofferenza procuri piacevole diletto,

ma perché è dolce vedere da quali affanni sei immune”

Lucrezio



Nihil durare potest tempore perpetuo; Cum

bene sol nituit redditur oceano,

Decrescit phoebe quae modo plena fuit

Ventorum feritas saepe fit aurea levis.

Nulla può durare per sempre:

dopo aver ben brillato, il sole torna nell’Oceano,

decresce la luna che poco fa era piena,

la violenza dei venti spesso si muta in brezza 

leggere.

Dum fugit umbra, simul fugit

irreparabile tempus - Mentre l'ombra 

fugge, irreparabilmente fugge il tempo

Nascimur uno modo, multis morimur

(Cestio Pio) - Nasciamo in un solo 

modo, ma moriamo in molti














